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Camera e Senato, appuntamenti difficili per il governo 
Giovedì al voto i documenti dei Progressisti e del Ppi 

Rai, settimana calda 
Mozioni contro il eda 

A rischio la prossima settimana per il eda della Rai e per 
il governo. Martedì la Camera vota sui requisiti di costi
tuzionalità (negati dalla commissione) del nuovo de
creto "salva-Rai". Giovedì il Senato vota le mozioni Pro-
gressisti-Ppi che sfiduciano gli amministratori Rai. «11 go
verno del creatore della Fininvest - denuncia Giorgio 
Napolitano - ha cacciato degnissimi amministratori per 
metter tutti i canali sotto il proprio controllo» 

OJOROJO FRASCA POLARA 

m ROMA. Saranno giornate parla
mentari ad altissimo rischio, quelle ' 
della settimana entrante, non solo -
per il Consiglio d'amministrazione 
della Rai (nell'occhio del ciclone : 
per l'ondata di scandalose nomi- • 
ne) ma anche per il suo azionista . 
di riferimento, cioè il governo Ber
lusconi. Si vota alla Camera, pro
babilmente martedì sera, sulla sus-. 
sistenza dei requisiti di «straordina- -
na necessità e urgenza» della terza ' 
versione del decreto "salva-Rai"; e K 
ventiquattrore dopo il Senato è 
chiamato a pronunciarsi, con vota
zioni, sulle mozioni dei Progressisti .' 
e del Ppi che esprimono sfiducia 
nei confronti del Cda e lo invitano 
a dimettersi immediatamente. Il 
fatto che sulla legittimità del decre
to-tris la commissione Affari costi
tuzionali di Montecitorio abbia 
espresso parere negativo costituì- : 
sce un precedente di rilievo per • 
i aula: la Camera sarà chiamata ad ' 
esprimersi sul ao» Ad. accentuarci : 
" « A i t ò PPlJftfiftfiSlaiJWfhe^ 
Senatolilgovernonompuòcontare : 
su una,maggiorajiza certa, in grado . 
di respingere le mozioni,delle.op-
posizioni, che hanno una nettissi-. 
ma valenza politicò; il dimissiona-, 
mento del Cda coinvolgerebbe og
gettivamente la responsabilità, .del 
governo.^;;,,^A.^...^. ,.^u'',!.^.'f,; 

L'esame (tei decreto ; °" 
Prima dell'esame nel .merito; 

ogni decreto adottato dal.goyetno 
con forza di legge deve sottostare ' 
ad una valutazione di metodo: se 
cioè sussistano i requisiti richiesti 
dalla • Costituzione («,..in. casi 
straordinari di necessità e d'urgen- ; 
za.») per la sua emanazione.' E 
l'altra sera la commissione Affari 
costituzionali della Camera ha det
to che in questo caso i morivi non 
sussistono. «Solo un infortunio dò-; 
vuto ad alcuni assenti dèi-nòstri»,'èr. 
la giustificazione della1 maggioran
za 21 contro 21 ; ha prevalsó'auto-' 
mattamente il parere negativo. In 
realtà quel parere (adWustrarlo Ih-
aula sarà il progressista Giuseppe' 
Ayala) fotografa una situazione di 
diffuso malessere per l'operazione 
un po' truffaldina del govemachc 
ha mutato, con le successrwrreite-> 
razioni, la finalità originaria derde--
creto. Doveva servire al risanamen
to finanziano della Rai, «mentre og; 
gì - sottolinea Franco Bassanini 

(Pds) - il decreto vuole solo sotto
porre il servizio pubblico a! con
trollo dell'esecutivo», come dimo
strano l'aggiunta della duplicazio
ne degli incarichi ai vertici (attra
verso l'incompatibilità tra consi
gliere Rai e amministratore delle 
sue consociate) e quel corollario 
della relazione bimestrale alla Vigi
lanza che • fa indignare persino 
Franco Cardini («non solo l'oppo
sizione ma anche una parte della 
maggioranza rema contro di noi») 
e gli fa prevedere il «fallimento» del 
Consiglio di cui fa parte. Ce di più 
e di peggio: scegliendo di presen
tare il decreto-tris alla Camera, ed 
ammesso che esso superi martedì 
l'esame di costituzionalità, il gover
no ha in pratica detto di voler co
mandare senza il minimo controllo 
parlamentare. La Camera è infatti 
in sessione di bilancio e non potrà 
discutere il merito del decreto sino 
almeno al 21 novembre. Ed anche 
se, il provvedimento fosseconverti-
i& a' Mdhtccitoriò" prfrn'a di Natale 
non potrebbe essere esaminato 
perlempo dal Senato perchè sarà 
a sua'volta in sessione di'bilancio 
l'assemblea di Palazzo Madama. E 
intanto (andando verso una quar-

Fnsi: colpo di mano 
contro i giornalisti 
•Un colpo di mano aMiinto». Cosi II 
segretario della Fnsi, Giorgio 
Santerlnl, definisce un 

' emendamento al disegno di legge 
collegato alla Finanziarla, 
presentato daH'on.Taradash, e già 
approvato. In Commissione -
bilancio, le cui conseguenze -se 
approvato In via definitiva, 

. ricadranno sul giornalisti e sulle 
aziende In crisi». Viene previsto, 
Intatti, che I giornalisti delle 
testate ristrutturate dal primo -

Slinaio prossimo saranno esclusi 
I prepensionamento e costretti 

alla cassa Integrazione. «Con tutto 
Il rispetto per II Parlamento • 

. afferma Santerlnl rivolgendosi al • 
direttori del giornali- quando una 
decisione della Camera ricade 

' pesantemente sul cittadini è • ' • 
Indispensabile denunciarla». A 

"Montecitorio è stato '•• 
Immediatamente presentato un 
altro emendamento che, se votato, 
cancellerebbe quello Taradash. 

ta edizione del provvedimento) 
avranno forza di legge le disposi
zioni sempre nuove del governo 

La mina delle mozioni 
Rischi ancor magflion per Cda-

Rai e governo si profilano in Sena
to, dov'è fissata per giovedì la di
scussione ed il voto delle mozioni 
con cui Progressisti e Ppi, in seguito 
all'ondata di nuove nomine-scan
dalo ai vertici di reti e tg, hanno 
presentato mozioni di censura per 
il comportamento degli ammini
stratori dell'ente pubblico (le no
mine sono considerate «atto di di
sprezzo nei confronti del Parla
mento»), e di sfiducia nella loro 
capacità di garantire un effettivo 

, pluralismo dell'informazione. Da 
, qui ad invitare il Consiglio «a trarre 
• le dovute conseguenze», cioè a ras

segnare immediatamente le dimis-
' sioni, il passo è breve, e vien fatto 

nel documento che ha come pri
mo firmatario il presidente dei se-

. natoli progressisti Cesare Salvi. 
Berlusconi era riuscito a schivare 

;.. mercoledì scorso un voto conclusi-
' vo del dibattito sulla Rai alla Camc-
' ra. Non potrà evitare quello del Se

nato che è doppiamente pericolo-
' so. Intanto perchè a Palazzo Mada

ma il centro-destra non ha una 
. maggioranza .- "(relativamente) 

blindata come a Montecitorio; ma 
anche perchè il voto sulle mozioni 

. potrebbe essere occasione per la 
; Lega (o almeno per una parte del 

gruppo del Carroccio) di un gesto 
di coerenza con le ripetute e sem-

', pre più accentuate critiche'verbali 
i alla gcstiónetgovejnotta»dor<caso-
, Rai. . -.;•••:,-• -.. ..- -••• • ••': >',.., 

Proprio sulla gestione Rai (ma 
1 pure su «quello che si è fatto con 
•; altre nomine o si va facendo anche 
. in maniera sotterranea negli appa

rati pubblici») torna con severissi
mi giudizi l'ex presidente della Ca
mera Giorgio Napolitano in un'in
tervista a 'biondo economico": «È 
occupazione di potere, è lottizza
zione». Ben allenato a misurare le 
parole, Napolitano spiega con ra
pidi tratti in che cosa consista «l'af
fermazione brutale del potere» di 
Berlusconi: «Il governo presieduto 
dal creatore della Fininvest ha bru
talmente cacciato un degnissimo 
Consiglio d'amministrazione della 
Rai con l'intento di avere la strada 
più facile per mettere tutti i canali 
dell'azienda pubblica sotto il pro
prio controllo». Per questo ci vuole 
una riforma antitrust che «ponga fi
ne ad un insostenibile duopolio tra 
Rai e Fininvest. e quindi ad un so
stanziale monopolio delle tv nazio
nali da parte della Fininvest». Na
politano evita deliberatamente di 
usare (come aveva invece fatto il 

§residente dei popolari, Giovanni 
ianchi) l'espressione «democra

zia in pericolo», ma soggiunge che 
«c'è da esser preoccupati per le 
tensioni, il disordine, gli strappi 
che sempre più carattenzzano la 
vita politica e istituzionale in Italia» 

La manifestazione di Ieri del dipendenti Rai Rodno.0 Pais 

Appuntamento lunedì a Milano 

Assembleacon Biagi e Bocca 
per difendere la tv 
Spello inviato a Scalfaro 
ai ROMA. Non è finita. La protesta ; 
dei lavoratori della Rai continua. ;: 
Dopo la grande assemblea dell'al
tro giorno nellasede di viale Mazzi
ni; al termine' della quale 6 stato 
approvato un documento . che 
chiede le dimissioni del Cda, ognu
no è tornato al proprio posto di la
voro mala battaglia continua. Con
tro le decisioni de! Consiglio di am
ministrazione sia per quanto ri
guarda l'ultima tornata di nomine 
che per il piano di riorganizzazio
ne dell'azienda la cui unica conse
guenza certa è un drastico ridi-
measionamento dei posti di lavo
ro. Meno probabile il tanto decan
tato risanamento della Rai. • ,:•-••;., 
;• Assemblee spontanee si svolgo
no nelle sedi in attesa dei prossimi " 
appuntamenti. Per questo non ci 
sarà da aspettare molto. I lavoratori ', 
del Centro di produzione della Rai 
di Milano, che fin dall'inizio sono ; 
stati in prima fila nella battaglia in < 
difesa della libertà d'informazione ,;, 
e del posto di lavoro e che hanno 
promosso la richiesta di dimissioni •' 
del Consiglio di Amministrazione 
della Rai, hanno indetto per lunedi !'•' 
7 novembre, alle ore 19. al teatro 
«Franco Parenti» in via Pier Lom
bardo, un incontro aperto a tutti i ; 
cittadini sul tema;«Di chi è la Rai?». •; 
Alla serata di lunedi, in difesa del •, 
servizio pubblico radiotelevisivo, 
hanno già fatto sapere che saran

no presenti Enzo Biagi, Giorgio 
Bocca, Dario Fo, Franca Rame con 
molte altre personalità del mondo 
della cultura e,dello spettacolo, nu
merosi dirigenti della RaLléd.il sin
daco di Milano, Marco Formentini. 
All'incontro aderiscono CgiL Cisl e 
Uil di Milano, L'Usigarai, lo Snater. 
Il comitato promotore della serata 
imita singoli ed associazioni che 
intendano aderire a farlo con un 
fax al numero 02/5466500, presso 
l'Arci di Milano. <a-. •• ,• ?.%.;•.;..,-• •--*••;' 
•: Biagi, Bocca. Fo, Rame con Um

berto Eco. Franco Fortini, Indro 
Montanelli, Norberto Bobbio, Ber
nardo Bertolucci, Nanni Moretti so
no tra i tanti firmatari dell'appello 
al Capo dello Stato contro l'attacco 
al servizio pubblico Rai e in difesa 
della libertà di informazione e del
la stessa democrazia. Ieri pomerig
gio il testo dell'appello, accompa
gnato dalle firme di oltre settecen
to tra intellettuali, scienziati, uomi
ni di fede, politici, uomini di spetta
colo, docenti e artisti, è stato invia
to al Presidente della Repubblica 
che è il garante della libertà nel no
stro paese anche se è evidente che 
in materia Oscar Luigi Scalfaro non 
ha delega ad intervenire. Resta il 
fatto che l'appello per un'informa
zione non condizionata in . una 
paese democratico non poteva 
che essere rivolto al Presidente del
la repubblica 

Lettera di Cardini a Del Bosco 

«Mi spiace per l'esclusione 
ma con Mimum e Vigorelli 
Montóne non poteva stare» 
ai ROMA. «Caro dottor Del Bosco, 
creda, la sua sostituzione non mi 
ha fatto alcun piacere». Incomincia ; 
cosi la lettera che il consigliere 
d'amministrazione dèlia Rai. Fran
co Cardini, lia inviato ieri all'ex di- •: 
rettore di Televideo - già confer-1 
malo dal Consiglio della Moratti a , 
settembre, silurato a sorpresa il 
giorno d'Ognissanti-perchiarire il '-'.' 
«giallo» dell sostituzione. Lettera -
che lo stesso Marcello Del Bosco :, 
ha reso pubblica «in omaggio alla '-
sincerità e alla trasparenza che ha 
ispirato il gesto del prof.Cardini». 

E dunque, le ragioni di Cardini: " 
«Per quello che so io - scrive il con
sigliere Rai -, tutto è nato dalla dif
ficoltà di far convivere Morrione 
con Mimun e/o con Vigorelli. Nel 
corso delle trattative per trovare un .'" 
posto a Morrione . è emersa da '.•'. 
parte di alcuni dei consiglieri Pipo- -
tesi che si potesse fargli occupare *"• 
Televideo. Credo che il Direttore f: 
Generale si sia assunto - come • 
prassi - l'incarico di sondare la 
possibilità con Morrione e con Lei. 
Avuta certezza che la cosa era pos
sibile, io ho votato per Morrione,"' 
non però contro di Lei (e sulla ba- -
se del principio di trovare per Lei " 
altro ruolo). Ciò è quanto so: forse -
altri consiglieri sanno di più. Se c'è .' 
dell'altro. Le sarò grato se vorrà far
melo sapere. Saluti cordiali». •••••"•••. • 

Marcello Del Bosco si è limitato 
a una chiosa. «L'unico sondaggio 

di cui ho notizia - dice l'ex diretto
re di Televideo - è una telefonata 

, di pochi secondi con cui sono sta
to sollevato dall'incarico; quanto 
alla possibilità che io possa far sa-

: pere al consigliere Cardini ciò che 
sia veramente avvenuto, essa mi 
appare del tutto improbabile». 

• • Ma • anche • Roberto Morrione, 
•• neo-direttore, ha qualcosa da dire: 
«In relazione a quanto ipotizzato 
dal professor Cardini su ciò che ac
cadde giovedì nella seduta del Cda 
sulle nomine - ha scritto in una no
ta -, preciso di non essere stato 
consultato preventivamente su una 
mia nomina a Televideo in sostitu
zione dello stesso Del Bosco. Si 
trattò di una decisione del Consi
glio delle cui modalitò ero all'oscu
ro. Quanto ai retroscena di cui par
la il prof. Cardini, il fatto cioè che io 
non avrei potuto "convivere" con 
Mimun al Tg2 e con Vigorelli alla 
Tgr, lascio ad altri la valutazione ' 
sulla gravità e la responsabilità del
l'affermazione, ricordando soltan-

'. to che in trentadue anni alla Rai ho 
lavorato e collaborato con 14 diret
tori di testata». • - . 

Vincenzo Vita (Pds). ha definito 
. ieri il «caso Televideo» «uno degli 
atti più pesanti e crudeli compiuti 
dal Cda». L'Usigrai ha denunciato 
«l'impreparazione del vertice a gui
dare l'azienda: pensare di farlo so
pravvivere anche solo per 40 giorni 
è complicità nell'assassinio della 
Rai Siamo al Basso Impero» 

Ieri i funerali. Napolitano nell'orazione ricorda «il suo fervore ideale e la ricchezza umana» 

L'ultimo addio a Giuseppe D'Alema 
Si sono svolti ieri nella capitale i funerali di Giuseppe 
D'Alema, dirigente e parlamentare del Pei/padre del 
segretario del Pds. Davanti a militanti di diverse genera
zioni Giorgio Napolitano ha ricordato il lungo, appas
sionato impegno politico dello scomparso, «il fervore 
ideale e morale e la ricchezza di rapporti umani che re
stano tratti storicamente incancellabili del Partito co
munista italiano». 

FABIO 

• • ROMA. «L'omaggio a Giuseppe 
D'Alema esprime il sentimento co
mune di quanti hanno vissuto con 
lui stagioni diverse di impegno po
litico, in quel clima di fervore idea
le e morale e con quella ricchezza 
di rapporti umani che restano tratti 
storicamente .:; incancellabili del 
Partito comunista italiano». ' Nel 
piazzale del Forlanini, davanti al 
feretro de! padre del segretario del 
Pds, le parole di Giorgio Napolita
no espnmono, ' oltre la mestizia 

INWINKL 
• dell'estremo saluto, la fierezza e 
l'orgoglio dì una milizia comune 
cui proprio le vicende ultime e lo 
stato attuale del nostro paese resti
tuiscono valore e forza d'esempio. 
E attorno ai familiari, la vedova Fa
biola, i figli Massimo e Marco, si af
follano i compagni di generazioni 
e storie diverse. Boldrini e Ingrao,, 
Macaluso e Tortorella, Pecchioli e : 

Lizzerò, Trentin e Giglia Tedesco., 
Con loro Veltroni e Fassino, Luigi 
Berlinguer e Salvi, Violante e Livia 

Turco, Cofferati e Rasimelli, Visco 
: e Barbera, Lucio Magri. E giornalisti, 
come Curzi e Pirani, l'amministra
tore della Rai Marchini, rappresen
tanze diplomatiche. In mattinata, ; 
era stato qui, tra quanti avevano vi
sitato la camera ardente, Achille 
Occhetto. 

Un compagno «apolide» 
Napolitano cita dalla «Stona del 

Partito comunista» di Spnano e da 
«Lettere a Milano» di Giorgio 
Amendola le testimonianze del
l'impegno e il profilo dello scom
parso. Il lavoro all'Università di Fi
renze e nella Resistenza: nella sua 
Ravenna con Bulow e a Ferrara, 
dove è Amendola a inviarlo per 
riorganizzare le formazioni garibal
dine in un momento assai difficile. 

'. La prima di tante trasferte, da Mo
dena a Venezia, dalla Fgci nazio
nale a Genova, che faranno di lui 
uno di quei compagni «apolidi», 
pronti a cambiare residenza e lavo

ro secondo le necessità del partito. 
Napolitano ne rievoca l'ardore tri- . 
bunizio, la veemenza morale, il ca
lore umano, l'apertura politica: un • 
carattere generoso e forte, alieno 
da diplomatiseli, capace di bru
sche accensioni. E la testimonian
za si fa più ravvicinata nel riferi- ' 
mento ai vent'anni di impegno . 
parlamentare dello scomparso: le ; 

battaglie d'opposizione, il confron
to sui problemi del paese, il difficile ; 
esercizio della «solidarietà demo
cratica". Ecco, in particolare, l'im
pegno in prima linea negli anni 
cruciali, dal 76 al 79, allorché il ' 
Pei dovette-assumersi responsabili
tà di governo pur restandone fuori, : 
per fronteggiare la minaccia del
l'inflazione non meno di quella del 
terrorismo. «D'Alema - ricorda l'ex 
presidente della Camera - si appli
cò con tutte le sue energie al com
pito di presidente della commissio
ne Finanze e Tesoro e allo sforzo • 
collettivo di proposta e di pressio-

II funerale di Giuseppe D'Alema 

ne per avviare una politica di risa
namento e di rifonne nel segno 
dell'equità sociale e soprattutto 
della giustizia fiscale».' 

Una lezione di discrezione 
Trova spazio, nella commemo

razione, l'ultima fatica del deputa- \ 
to Giuseppe D'Alema, proprio per 
il significato che se ne ricava rispet
to agli eventi che hanno segnato gli ' 
ultimi anni della vita pubblica. È • 
l'impegno nella commissione d'in

chiesta sul caso Sindona, che si 
concluse con una sua relazione di 
minoranza: • «Occorrerebbe farla 
leggere - sono le parole di Napoli
tano - a quanti, con inammissibile 
ignoranza dei fatti se non in totale 
malafede, negano oggi ' il ruolo 
svolto dall'opposizione di sinistra, 
e segnatamente dal Pei, soprattutto 
nella denuncia delle degenerazio
ni del sistema politico e per la mo
ralizzazione della vita pubblica, 
per il risanamento dello Stato». 

Rodrigo Pais 

L'orazione si conclude con un 
riferimento al «passaggio di testi
mone» tra Giuseppe e Massimo 
D'Alema. «Pino ha dato da ultimo 
anche una lezione non comune di 
discrezione, traendosi; da parte 
quanto più uno dei suoi figli veniva 
in primo piano sulla scena polìtica. 
Lo ha accompagnato con non dis
simulato orgoglio paterno, ma sa
pendo risolvere con finezza il sem
pre difficile rapporto tra padri e fi
gli. Non è la minore delle lezioni 
che ci suggerisce». . . - -


